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ISOLE ecologiche, cittadella
dello sport, parcheggi nel cen-
tro storico, ampliamenti delle
strutture cimiteriali. E ancora
strade, piste ciclabili, restyling
di monumenti e complessi ar-
cheologici. Addirittura il ripri-
stino di una via navigabile per
collegare il porto canale di
Terracina a quello di Badino.
C’è finito di tutto nel piano
triennale delle opere pubbli-
che approvato dalla giunta co-
munale e che sarà proposto
alla votazione dei consiglieri.
Viene da sgranare gli occhi a
leggere, punto dopo punto, ri-
ga per riga, la miriade di inter-
venti che l’am min is tr az io ne
guidata dal sindaco Stefano
Nardi vorrebbe realizzare da
qui a tre anni. Fino al 2012,
insomma, quando l’a tt u al e
primo cittadino, scadendo il
mandato fra un anno, avrà già
lasciato la poltrona al succes-

sore. Stando
a quanto in-
serito nel pia-
no triennale
delle opere
pubb l  i che ,
co  mu nqu e ,
Terracina do-
vrebbe tra-
sformarsi da
una città atta-
nagliata dal

caos traffico, con un porto co-
stantemente a rischio insab-
biamento, con strutture sporti-
ve inagibili o del tutto insuffi-
cienti per il fabbisogno
cittadino, con una raccolta dif-
ferenziata pari a zero, nel «pa-
radiso» dei servizi offerti agli
abitanti di una piccola città
con tutti i suoi comfort. Nei
prossimi tre anni, infatti, la
giunta ha approvato di realiz-
zare maxi interventi per sva-
riati milioni e milioni di euro.
Solo nel 2010, Nardi e i suoi
includono nel piano program-
ma la realizzazione di due iso-
le ecologiche nelle frazioni di
Borgo Hermada e La Fiora. E
pensare che a Borgo Hermada
i cassonetti dei rifiuti sono in
gran parte rotti e danneggiati...
Per il centro storico la rivolu-
zione passa per la sosta delle
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NARDI PROMETTE STRADE, STRUTTURE SPORTIVE E RIVOLUZIONE PORTUALE

Opere pubbliche,
un libro dei sogni
Progetti faraonici nel piano triennale

auto: con 2 milioni di euro il
Comune mette in conto di rea-
lizzare un grande parcheggio.
Non si è stati in grado fino a
oggi neppure di far rispettare

un’isola pedonale esistente sì,
ma solo sulla carta e nella
segnaletica. Ma è sullo sport
che l’amministrazione punta
tutto: 8 milioni per un pala-

sport nell’area di San Martino;
2 milioni per campi di gioco
polivalenti sempre a San Mar-
tino. Un altro milione per un
centro sportivo a Calcatore.
Quanta grazia! Con campi
sportivi inagibili da anni (Are-
ne 167), una piscina con can-
tieri bloccati da mesi, un pa-
lazzetto dello sport le cui con-
dizioni non sono certo degne
di associazioni e atleti come
quelli che fanno conoscere
Terracina in tutta Italia. Ci sa-
rebbe da chiedersi dove il Co-
mune possa trovare tutti questi
fondi, ma soprattutto le ener-
gie e le competenze per realiz-

zare progetti tanto faraonici
come quelli inseriti nel piano
triennale delle opere pubbli-
che 2010/2012. E le sorprese
non finiscono qui, perché se si
continua a spulciare nel piano,
saltano fuori anche una pista
ciclabile con un percorso che
collega il Tempio di Giove e
Campo Soriano (2,8 milioni);
il ripristino della via navigabi-
le tra il porto canale e quello di
Badino (4 milioni); amplia-
menti alle strutture cimiteriali
e un impianto crematorio a La
Fiora (3,5 milioni)... Ce n’è
per tutti i gusti.

Francesco Avena

A SCORRERE il lungo elenco degli inter-
venti in programma, e le spese relative per
la realizzazione dei progetti - circa 30
milioni di euro solo per il 2010 - ci si chiede
quanto ci sia di credibile in tutto ciò che
è scritto, approvato dagli assessori, firma-
to con regolarità di pareri tecnici e
quant’altro. Se infatti il piano triennale
dello opere pubbliche può sembrare un
libro dei sogni, roba da fantapolitica, ci si
deve anche attendere che in Consiglio
comunale la maggioranza guidata dal
sindaco Nardi illustrerà il piano ai citta-
dini. Lo commenterà, lo spalleggerà. In
primis dovrà essere proprio il sindaco
Stefano Nardi a spiegare, punto per pun-
to, progetti e opere che intende realizzare.
Del resto è lui l’assessore al bilancio, lui
l’assessore ai lavori pubblici, lui il primo
cittadino.
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Al sindaco
Stefano Nardi

resta
un solo anno
di governo

e lascia
ai suoi

successori
un piano

ricco
di promesse

FANTAPOLITICA

Gli alberi tipici tagliati durante i lavori. La protesta: chiudere il cantie re

Tamerici scomparse in viale Circe
ANCORA critiche sui lavori di restyling
del marciapiede del Lungomare: l’associa -
zione «Terracina per Terracina» chiede
l’immediata chiusura del cantiere. Durante
i lavori per il rifacimento del marciapiede
sul lato mare del lungomare Circe, secondo
quanto denuncia l’associazione cittadina
presieduta da Carlo Antonetti, sono state
rimosse alcune tamerici. Gli alberi storici
che furono piantati sul lungomare Circe fin
dal momento in cui fu realizzato decenni fa.
«Dopo i lavori - si legge in una nota inviata
al sindaco Stefano Nardi - turisti e terraci-
nesi troveranno tanti alberi di tamerici in
meno che hanno sempre rappresentato un
pezzo di storia e di panorama. Ingegneri,
tecnici, responsabili dei lavori e politici non
si sono accorti che si sta compiendo uno
scempio». Gli alberi di tamerici vennero

piantati lungo il marciapiede di viale Circe
nel tratto compreso tra l’estremità sud e
l’incrocio del Lungomare con via Basilica-
ta. Le piante vennero posizionate a una
distanza di cinque metri ciascuna in un’ap -
posita aiuola. Il loro compito, oltre che di
albero frangivento, era anche quello di ab-
bellire il Lungomare offrendo a che vi
passeggiava una lieta frescura con la loro
ombra. Ma con i lavori in corso, qua e là le
tamerici - denuncia l’associazione - sono
state rimosse. «Purtroppo i temerari tecnici
del Comune non hanno fatto tanto caso alla
pietrificazione del marciapiede». Terracina
per Terracina chiede dunque che, per ripri-
stinare lo stato dei luoghi precendente
l’apertura del cantiere, il Comune emetta
un ordine di sospensione dei lavori.

F. A . Il marciapiede di viale Circe dopo i lavori

SUL WEB

Barra
sabbiosa,

la denuncia
in un video
SOTTOVALUTARE il
problema della barra sab-
biosa all’ingresso del por-
to di Terracina è un grave
errore. Finisce sul web un
video denuncia confezio-
nato dall’a s so c i az i on e
«Città Partecipata» che
racconta i disagi vissuti
ogni giorno dai pescatori
della marineria terraci-
nese a causa del persistere
dell’ostruzione sabbiosa
all’imbocco dell’a p p ro d o .
Nel video-denuncia si po-
ne l’attenzione sul proble-
ma per sensibilizzare le
istituzioni a far sì che si
possa intervenire in modo
costante e puntuale, e non
di tanto in tanto con stan-
ziamenti di fondi per ef-
fettuare lavori di somma
urgenza. Città Partecipa-
ta chiede piuttosto che si
possa monitorare conti-
nuamente la presenza del-
la barra sabbiosa al porto,
dragando ogni qualvolta
se ne presenti la necessità.
Con la sabbia in eccesso,
inoltre, l’a ssoc iazi one
propone di contrastare il
fenomeno dell’e ros io ne
sul litorale che tanti grat-
tacapi sta creando agli
operatori balneari, so-
prattutto nel tratto di co-
sta compresa tra Sisto e
Badino. Ma, spiega nel vi-
deo Città Partecipata che
si è avvalsa anche della
collaborazione dei pesca-
tori nel realizzare il filma-
to, se prima non si prende
coscienza della gravità del
problema, non si riuscirà
a prevedere un intervento
risolutivo. A tutto svan-
taggio della città.
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L’iniziativa nei giorni scorsi nella Capitale della cultura europea

«Festa del dolce», un successo
Gli stand terracinesi hanno partecipato alla fiera di Pècs

TERRACINA conquista Pècs
deliziandola con i suoi dolci tipi-
ci e tradizionali. Si è svolta nella
città ungherese, Capitale della
cultura europea nel 2010, la «Fe-
sta del dolce». Terracina, in qua-
lità di città gemellata con Pècs ha
ricoperto un ruolo di primo piano
nella manifestazione culinaria e
culturale che ha attratto chef, pa-
sticceri e appassionati di dolci da
tutto il vecchio continente. An-
che la città del Tempio di Giove
ha avuto, grazie al coordinamen-
to del Comitato Terracina per
Pècs 2010, la sua parte. Infatti
uno stand dedicato ai prodotti
tipici locali è stato allestito pro-
prio nella piazza principale della
cittadina ungherese. E decine e
decine di turisti si sono «affac-
ciati» presso lo stand terracinese,
assaggiando, degustando e ap-

prezzando i dolci tradizionali. In-
somma, la presenza in Ungheria
dei dolci locali hanno riscosso un
gran successo che, secondo il

Comitato Terracina per Pècs
2010 potrebbe avere anche ri-
svolti positivi dal punto di vista
dell’attrazione turistica. Inevita-

bili i ringraziamenti a chi ha con-
sentito la partecipazione della
delegazione terracinese in Un-
gheria: «Naturalmente - si legge
nella nota del Comitato - non
possiamo dimenticare chi ha per-
messo la realizzazione di questa
bellissima iniziativa: Flamini,
Somma Pasticceria, Castrese Pa-
giaro (C.Comm.le Orizzonte) e
Class Motor Bersani Autonoleg-
gio. A queste attività, senza la cui
disponibilità non avremmo potu-
to riscuotere il grande successo
ottenuto, va il nostro più caloroso
ringraziamento».
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A lato
un’immagine

di Pècs,
dove

nei giorni
scorsi

si è tenuta
la kermesse

L’e l a b o ra t o
sarà

discusso
in Consiglio
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